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Carissimi tutti,
lascio che inizino questi due mesi di vacanza con

questa bella preghiera a Maria. Da poco abbiamo
celebrato la Festa della Madonna della Libera. Che
il suo ricordo non ci abbandoni mai, che la sua pre-
senza, che è anche presenza di Gesù, resti sempre nel
nostro cuore e nella nostra vita.

Le vacanze non sono solo un momento di riposo
del nostro corpo. Il periodo di vacanze deve servire
anche al nostro spirito per ritemprarsi, per riprende-
re il volo, per ritornare vivo e pieno di speranza, per 

riscoprire quante sono le opportunità che il Signore
ci offre per fare del bene.

Mi piacerebbe che tutti trascorressimo questi
due mesi nell’amore di Cristo, liberando il nostro
cuore da divisioni e dissapori. Così torneremo a set-
tembre più vivi che mai, pronti a riprendere il nostro
cammino di comunità, consapevoli che il Signore ci
ha donato una missione meravigliosa: quella di
annunciare il suo amore!

P. Renato

PREGHIERA A MARIA

Donna dell’attesa, madre di speranza
Donna che chiude gli occhi e si abbandona

Madre di un “Si” grande come la vita.
Donna del sorriso, madre del silenzio

Quel silenzio che solo Dio sa donare
Quel sorriso che non va mai via: neanche Cristo lo farà.

Donna di frontiera, madre dell’ardore
Donna che per prima ha creduto
Madre che per prima ha amato

Donna del riposo, madre del sentiero
Oasi dolcissima, Luce nella notte

Prendi il mio cuore e fallo tuo.
Donna del deserto, madre del respiro

Donna che nel silenzio hai compreso ogni cosa
Madre di ogni istante, custodiscimi.

Donna della sera, madre del ricordo
Madre dei nostri eccomi, balsamo dei nostri sbagli

Non lasciarmi solo nella notte.
Donna del presente, madre del ritorno

Che presente avremo, senza una madre che ama?
Come potremmo voltarci a chiedere perdono, senza poi il tuo abbraccio?

Donna della terra, madre dell’amore
Donna che non scorda la vita di ogni giorno, e la regala al Signore.

Madre dell’amore più alto che ci sia
Che forse non sapremo mai provare

Ma di cui vorremmo sentirne almeno la brezza.
Madre, prega per noi.
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Un inno di lode e di rin-
graziamento a Dio è stata la
solenne celebrazione eucari-
stica in cattedrale, nella
ricorrenza del decimo anno
di ordinazione episcopale
del vescovo Angelo.
Tantissimi fedeli provenienti
dalle parrocchie della dioce-
si hanno voluto esprimere il
grazie corale al Pastore. La
Cappella Pamphiliana e i
cori diocesani hanno anima-
to la liturgia. Il Vicario gene-
rale monsignor Maurizio
Nannarone, all’inizio della
celebrazione, ha rivolto l’in-

Dopo aver visitato Bozzolo e aver reso omaggio
a don Primo Mazzolari, il 20 giugno Papa Francesco
si è spostato in Toscana, a Barbiana, dove in forma
privata ha visitato la tomba di don Lorenzo Milani. 

Francesco si è fermato in preghiera sulla tomba
di don Lorenzo Milani, «priore di Barbiana dal
1954». È voluto entrare da solo nel minuscolo cimi-
tero dove don Lorenzo si era comprato il pezzo di
terra appena arrivato a destinazione e dove da cin-
quant’anni è sepolto, secondo le sue volontà, con i
paramenti sacri. Il Papa non ha voluto nessuno. Una
preghiera totalmente privata, nel silenzio assoluto.

Dal cimitero, Francesco è risalito alla piccola
chiesa e poi alla canonica dove a piano terra si
trova ancora l’aula scolastica con i grafici sulla
composizione del Parlamento, gli schemi per lo stu-
dio delle lingue e l’ormai famoso astrolabio costrui-
to pezzo pezzo dai ragazzi. 

Il Papa si è mosso in modo molto informale,
compreso il giro intorno alla mitica «piscina», poco
più che una vasca dove i ragazzi di Barbiana, monta-
nari che non avevano mai visto il mare, impararono a
nuotare superando la paura dell’acqua.

Francesco ha salutato gli ex allievi di don Milani,
alcuni giovani in condizioni di disagio, i preti anziani

compagni di Seminario del «Priore» e alcuni preti ordi-
nati negli ultimi cinque anni. Dopo di che ha spiegato
il gesto di oggi come «risposta a quella richiesta più
volte fatta da don Lorenzo al suo Vescovo, e cioè che
fosse riconosciuto e compreso nella sua fedeltà al
Vangelo e nella rettitudine della sua azione pastorale».
Quel gesto, ha detto il Papa, «oggi lo fa il Vescovo di
Roma. Ciò non cancella le amarezze che hanno accom-
pagnato la vita di don Milani, ma dice che la Chiesa
riconosce in quella vita un modo esemplare di servire
il Vangelo, i poveri e la Chiesa stessa». «Prendete la
fiaccola e portatela avanti - ha aggiunto il Papa a brac-
cio -: anch’io prendo l’esempio da questo bravo prete».

“Don Milani servì in modo esemplare i poveri, il Vangelo e la Chiesa” 

DECIMO ANNIVERSARIO DI EPISCOPATO DEL NOSTRO VESCOVO
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dirizzo di saluto al Vescovo mettendo in evidenza il dono
di Dio alla sua Chiesa e quanto Lui opera nella storia
attraverso i suoi ministri.

Ecco alcuni estratti dell’omelia del Vescovo:

Ai giovani
Il Vangelo, buona notizia che dà gioia, ho desiderato
ardentemente che raggiungesse tutti, in modo particola-
re i nostri giovani. A voi cari giovani, ho voluto parlare
sempre da pastore e da amico. La vostra è l’età degli
slanci e dei songi; nel vostro ardore pieno di energie,
siete protesi verso un futuro carico di speranze, spesso
ancora indeterminate ma attraenti; avete la forza e l’ar-
dimento, l’immaginazione creativa, il coraggio e la
voglia di osare, di scoprire strade nuove. Come vesco-
vo, successore degli apostoli, vorrei dirvi con franchez-
za che non ho né oro né argento, ma quello che ho, il
tesoro che vale più di ogni cosa: si chiama Gesù. Voi ne
avete sentito parlare, già lo conoscete, ma, vi prego, in
forza dell’amore che vi porto, lasciatelo sempre più
entrare nella vostra vita, fategli posto  ed egli si metterà
a tavola nel convito dell’amicizia e dell’amore.

Alle famiglie
Una parola piena di ammirazione e di affetto, la rivolgo
alle famiglie, siete sempre nel mio cuore e nelle mie
preghiere perché siete il fondamento dell’edificio, la
cellula viva dell’organismo sociale, l’icona della
Chiesa  sposa di Cristo sposo. Voi siete il segno della
gratuità, dell’amore. Dio continua in voi il miracolo
della vita. Grazie per la vostra testimonianza così bella,
in un contesto culturale che disprezza la famiglia e la
politica la maltratta! Come se questo nucleo, questo
microcosmo, fosse vecchio e superato, e si dovesse
viaggiare trionfalmente verso nuove forme , più aggior-
nate – si dice – più efficaci e libere. (Cf Prolusione del
Card. Bagnasco alla Assemblea Generale della CEI, 22-
25 maggio 2017). Care famiglie, siate la risposta con-
creta e alternativa all’individualismo radicale che respi-
riamo, e che spinge a vivere isolati gli uni dagli altri in
nome di una autonomia che ci distrugge.

Ai poveri e ai sofferenti
A voi poveri e sofferenti cosa posso dire? Davanti a voi
fratelli e sorelle segnati dalla sofferenza, mi inginocchio
perché siete sacramento speciale di Cristo. Il mio sguar-
do di pastore non si è mai stancato di guardarvi, di scor-
gere i segni dei vostri disagi fisici, morali, sociali. Le

nostre forze si sono moltiplicate con l’aiuto di moltissi-
mi, con le reti virtuose delle parrocchie, delle aggrega-
zioni, dei volontari, con la Caritas e la sua attenzione a
tutti con la mensa Caritas e la nuova casa della carità
detta “Casa Zaccheo” che, ci auguriamo, sia pronta per
la fine di questo anno, segno tangibile di un’opera  della
misericordia nella nostra diocesi.

Ai sacerdoti
Un’ultima parola a voi, sacerdoti, che siete i miei primi
collaboratori ed amici! Vi rinnovo con tutto il cuore la
mia gratitudine e il mio affetto di Padre e di Pastore.
Sono sentimenti, questi, non di circostanza, voi lo sape-
te! Né sono dettati dal fatto che ben poco potrei fare
senza di voi. Nascono piuttosto dalla piena coscienza di
ciò che Cristo ha fatto in noi e di noi: una cosa sola con
Lui, Sacerdote unico ed eterno. Ci ha sigillati con il
sigillo del suo Spirito, configurandoci a Lui e permet-
tendoci di mettere la nostra vita nelle Sue mani, così da
dover agire nella sua stessa persona. E ci ha incorporati
facendo di ognuno di noi un solo corpo con il Vescovo,
così che io appartengo a voi come voi appartenete a me:
non possiamo concepirci isolati, figli di noi stessi, sacer-
doti solitari. Non abbiamo nulla da inventarci, ci ha
inventati Cristo… Continuate a starmi vicino, così come
io desidero con voi, e aiutatemi ad essere Padre e
Pastore: ciò è sempre possibile quando in ciascuno vi è
umiltà – che è spazio d’amore – libertà da se stessi,
amore a Cristo e alla Chiesa. In questo orizzonte, qua-
lunque tentazione, difficoltà, presunzione, tutto si ridi-
mensiona poiché sbiadisce di fronte al raggio di luce
che viene dallo Spirito Santo.
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CENA PER LA VOLTA DEL SANTUARIO

Bellissima iniziativa a favore della “Volta” del
nostro Santuario venerdì 26 maggio. La Coselp (di
Maria Assunta Rossi e Maurizio Ferrini insieme al
personale) ha offerto una cena per oltre trecento
persone, svoltasi sotto la grande tensostruttura del-
l’oratorio che ha ospitato le celebrazioni della Festa
della Madonna. La serata, animata dalla fisarmoni-
ca di don Rocco, è stata molto piacevole e simpati-
ca. Ringraziamo Maria Assunta e Maurizio per la
generosità nei confronti del Santuario. Sono stati
raccolti oltre 6.000 euro.

GIORNATA DEL MALATO E DELL’ANZIANO
L’annuale Giornata del Malato e

dell’Anziano, celebrata il 27 maggio e orga-
nizzata dall’Azione Cattolica di Pratola, ha
riunito diversi ammalati grazie all’interessa-
mento dell’Unitalsi, dell’Avulss e della
Croce Rossa. Dopo il momento di acco-
glienza, P. Renato ha celebrato l’Eucaristia,
durante la quale è stata conferita anche
l’Unzione degli Ammalati. Un rinfresco con
merenda ha terminato il bel pomeriggio di
fede e di amicizia tra persone che spesso sof-
frono di solitudine. Grazie all’Azione
Cattolica che ogni anno si impegna per que-
sta bella iniziativa.
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PRIME COMUNIONI – II TURNO

Nella domenica 4 giugno altri 25 bambini hanno partecipato alla Messa di Prima Comunione sotto
la tensostruttura dell’oratorio. A differenza del primo turno, questa volta il tempo è stato bello e
caldo… fin troppo. Tuttavia la celebrazione si è svolta con grande partecipazione di tutti, in primo
luogo dei bambini e dei genitori.

Ecco i nomi dei 25 bambini:

1. Bebri Elvis Giuseppe
2. Caldarozzi Antonio
3. Capasso Melissa
4. Cavallaro Federica
5. Civitareale Mario
6. Colantoni Nicolò
7. D‘Amato Francesco
8. D‘Amato Luca
9. D’Andrea Denny
10. D’Andrea Francesca
11. Di Cesare Lucrezia
12. Di Cioccio Cecilia
13. Di Loreto Valentina
14. Di Pillo Nicoletta
15. Fasciani Andrea
16. Galante Nicola
17. Leombruni Pietro
18. Liberatore Lorenzo
19. Liberatore Maria Vittoria
20. Liberatore Mattia
21. Puglielli Gianluca
22. Rizzari Esmeralda Angela
23. Spadafora Enrico
24. Stampone Francesca
25. Tomassilli Brian

ANTONELLA E ANTONIODesidero esprimere i miei migliori auguri ad Antonella DiNino, eletta Sindaco di Pratola Peligna l’11 giugno 2017. Lasua tenacia, le sue competenze e la grande passione che l’haanimata durante la campagna elettorale saranno certamenteun’arma in più per ottenere una “Pratola bellissima”.Auguri, Antonella, da tutta la Redazione!Contemporaneamente vogliamo dire il nostro grazie sinceroad Antonio De Crescentiis per questi 10 anni di servizio al nostro Paese. Sei stato un Sindaco attento e rispetto-so e sicuramente metterai le tue capacità e la tua esperienza per formare un’opposizione serena e costruttiva.Grazie, Antonio!
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FESTA TRINITÀ 

A Pratola quest’anno i festeggiamenti civili
in onore della SS. Trinità sono stati posticipati a
causa delle elezioni amministrative dello scorso
11 giugno.

Una festa sobria, quindi, caratterizzata solo
dai riti religiosi purtroppo poco partecipati dalla
comunità pratolana.

Tutto è iniziato sabato 10 quando nel pome-
riggio si è tenuta la sfilata della Mastra Maria
Domenica Galante e delle sue Cercatrici; a segui-
re c’è stata l’Esposizione della vetusta statua
della Ss. Trinità; la giornata si è conclusa con la
Celebrazione Eucaristica durante la quale è stato
ricordato un caro confratello dell’Arcisodalizio Trinitario da poco scom-
parso: Raffaele Di Cesare.

Domenica 11, sempre nel pomeriggio, dopo la Messa, si è svolta
la Processione Solenne lungo le strade del paese.

I festeggiamenti si chiuderanno ufficialmente il 17 giugno prossi-
mo, giornata durante la quale si terrà, dalle 9:00 del mattino, il III
Memorial “Domenico Ciaglia”.

Le manifestazioni civili e l’estrazione della lotteria di beneficien-
za si terranno il prossimo 17 e 18 agosto. 

• ABBONAMENTI alla MADONNA e NOI
Sono molti ancora coloro che ricevono la “Madonna e Noi” senza aver rinnovato l’abbonamento 2017. Se volete aiu-
tarci a continuare la pubblicazione della Rivista, vi invitiamo caldamente al rinnovo, altrimenti saremo costretti a
cancellare il vostro indirizzo. Se qualcuno cambia indirizzo, siete pregati di comunicarcelo al più presto.

• SOPPRESSA LA MESSA DOMENICALE DELLE ORE 10
Nei mesi di luglio e agosto è soppressa la Messa domenicale delle ore 10. Riprenderà nella seconda domenica di set-
tembre, il giorno 10 settembre.



9

VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà
FESTA DI SANT’ ANTONIO

È stata proprio bella la Festa di
S. Antonio, celebrata il martedì
13 giugno. Tutto di sera e di
notte. La Messa alle ore 21,
nella Chiesa di San Pietro
Celestino, presieduta da P.
Agostino, ci ha messi in clima
di preghiera e di riflessione sul-
l’esempio del Santo di Padova.
Dopo l’Eucaristia, si è snodata
la processione, che quest’anno
abbiamo chiamato “fiaccolata”,
poiché tutti avevamo la candela
accesa in mano. Una processio-
ne più breve, vissuta intensa-
mente, pregata e cantata. Le
parole di S. Antonio hanno sot-
tolineato i vari misteri del
Rosario. Le piccole strade di
Pratola, nella suggestione di
luci e colori, si sono per un po’
rianimate. Il percorso breve ha
permesso a moltissima gente di
partecipare a questo momento
di fede, che si è concluso in una
Piazza Madonna della Libera
stracolma di gente.
Prima che la gente tornasse alle
proprie case, la Confraternita di
S. Antonio ha voluto ricordare, in modo suggestivo,
Antonio di Pillo (morto pochi giorni fa all’età di 18
anni) e altri giovani pratolani che in questi ultimi mesi
ci hanno lasciato: sono state lanciate verso il cielo 13
lanterne che hanno illuminato la notte ormai fonda. Un
raggio di speranza nel buio della sofferenza e della
morte. La festa è finita così, con la certezza che la luce
del Cristo Risorto illumina la vita di ogni persona.
La Confraternita intende ringraziare il comitato
festeggiamenti (Presidente: Fabrizio Petrella,
Vicepresidente: Antonio Tomassilli, Mastra:
Antonella Perpetuo, Vicemastra: Annarita Di Loreto)
per l’impegno e il supporto profuso durante l’orga-
nizzazione dei vari eventi e tutti coloro che vi hanno
preso parte sperando di aver inaugurato con la nostra
fiaccolata una nuova tradizione.  

AUGURI PADRE PETER
per i tuoi 61 anni di età (14 giugno)
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GIORNATA DEI CHIERICHETTI

Una giornata ricca di gioia è stata vissuta il 14 Giugno 2017 a Pettorano
sul Gizio dai ministranti e dai ragazzi e ragazze della diocesi di Sulmona-
Valva, insieme ai loro parroci, catechisti, accompagnatori e genitori.

L’incontro è iniziato presso i campi sportivi di Pettorano sul Gizio, con
i saluti, i canti e l’animazione. Il Vescovo ha salutato tutti con gioia e con
la sua simpatia ha immediatamente conquistato l’attenzione di tutti i ragaz-
zi, con un gioco sull’applauso; ed è seguita una sua breve riflessione.

In seguito si sono svolti i giochi educativi e ricreativi, animati dai
giovani educatori di Popoli, che avevano la finalità di fare gruppo e
giocare insieme nella gioia. Durante tale attività i ragazzi hanno
costruito un puzzle sull’immagine del Buon Samaritano.

A Mezzogiorno c’è stato il momento centrale della giornata con la
Celebrazione dell’Eucarestia, presieduta dal Vescovo e concelebrata
dai parroci presenti. 

Terminate le attività e i giochi si è svolto un momento ricreativo
con musica e un rinfresco offerto dalla comunità parrocchiale di
Pettorano sul Gizio. Il direttore dell’ Ufficio Ministranti, don
Emanuele, ha terminato la giornata con un breve riflessione, la benedi-
zione e il saluto finale, che hanno sottolineato la gioia dell’incontro e
il vivo desiderio di ripetere l’iniziativa. 

La giornata si è conclusa con un bel gelato offerto da P. Renato!

Alcune riflessioni 
dei chierichetti

Abbiamo conosciuto tanti bambini
ed è stata una bellissima giornata. Il
tema della giornata era “L’AMORE
CHIAMA ALL’AMORE”, infatti Gesù
ci ha chiamato per farci trascorrere
una giornata in amore, in armonia
e divertendoci. (Emanuele).

La giornata dei ministranti mi è pia-
ciuta perché è bella l’idea di avere
una festa tutta per noi! A me è pia-
ciuta molto perché ci hanno fatto
giocare insieme a tanti bambini
che non conoscevo, oltre ai miei
amici chierichetti. (Alessandro).

Nonostante il caldo, è stata una
giornata indimenticabile, grazie agli
educatori. La ciliegina sulla torta,
però, è come sempre il nostro
Vescovo che, con la sua allegria e
simpatia, riesce a trasmetterci gli
insegnamenti di Gesù. In questo
caso ci ha spiegato come rivolgerci
a Dio, con la preghiera che Gesù ci
ha insegnato: il Padre nostro, per-
ché la preghiera è l’unico modo per
collegarci con Dio. (Maria).

Questa giornata con Gesù nel
cuore, ci ha permesso di conoscere
meglio il Vescovo e di fare nuove
amicizie. (Giulia).

Mi sono divertito tantissimo a gio-
care con i miei amici. Il Vescovo è
molto simpatico, infatti ha provato
anche il mio Fidget Spinner e si è
divertito molto nel giocarci!
(Nicolas).
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LAICI MARISTI A CASTIGLION FIORENTINO

Sono ormai quasi tre anni che un gruppo di parrocchiani, su
invito di P. Sante, ha iniziato un cammino di formazione per
entrare a far parte della grande famiglia del laicato marista. Un
cammino affascinante, introspettivo, volto alla sequela di Maria;
infatti l’obiettivo che traspare dagli scritti di P. Colin è di “pensa-
re, giudicare, sentire e agire come Maria”. Insomma una Chiesa
con il volto di Maria.

Il gruppo, mensilmente, è guidato da P. Antonio Airò e da
alcuni laici maristi di Castiglion Fiorentino: Vanna, Paolo e Lino.

In uno degli ultimi incontri è nata l’idea di trascorrere qual-
che giorno in Toscana per stare insieme agli altri laici e condivi-
dere la gioia di tre fratelli che proprio in questi giorni avrebbero
pronunciato la definitiva promessa. 

Così sabato 17 siamo partiti alla volta di Castiglion

Fiorentino naturalmente guidati dal nostro Parroco, P. Renato,
che proprio là è nato e cresciuto ed ha la sua famiglia.

Paesaggio stupendo, collinare, immense distese di olivi;
città ricca di arte e cultura. 

Una visita al museo cittadino ci ha riportato indietro di
secoli; conservati con cura reperti etruschi, romani, medievali;
monili di fine oreficeria toscana, collezioni di numismatica, tele
pittoriche... che emozione poter ammirare da vicino tanti ogget-
ti riportati nei libri di storia e di storia dell’arte!

Proprio in questi giorni ricorreva la festa patronale in onore

della Madonna delle Grazie; messa solenne, concerto della
banda in onore alla Madonna proprio sotto il porticato della
chiesa, fuochi pirotecnici e la rinomata sfilata storica animata
dal gruppo di sbandieratori castiglionesi. Quante persone hanno
sfilato!!! giovani, molti giovani; il tutto con cura e dovizia di par-
ticolari; insomma mi è sembrato di vivere, per un momento, in
uno scorcio di storia medievale...: i luoghi, le persone, i mestie-
ri, i giochi... tutto parlava.

A pochi chilometri da Castiglion Fiorentino, sorge
Cortona... un’altra meraviglia della nostra bella Italia. Qui ci
siamo soffermati alle Celle, un convento di frati cappuccini
nato sul luogo dove San Francesco dimorava di passaggio nei
suoi viaggi a La Verna. La spiritualità francescana trova qui il
suo culmine; un connubio perfetto tra preghiera, riflessione,
silenzio, natura...

Nel nostro viaggio non potevamo non sostare, per una pre-
ghiera, al cimitero di Castiglion Fiorentino dove da ormai due
anni, nella semplicità che lo ha contraddistinto quando era in
vita, riposa il nostro amato P. Gallorini.

Un grazie doveroso a Padre Emanuele, il Parroco di
Castiglion Fiorentino, a Padre Antonio e a tutti i laici maristi che,
fraternamente, in vero spirito marista, ci hanno accolti ed ospi-
tati in questi due giorni.

Paola Fabrizi

Foto di gruppo insieme alla mamma di P. Renato

Il convento delle Celle a Cortona

Scorcio del paese verso la splendida Val di Chio Foto di gruppo nella Piazza del Comune di Castiglion Fiorentino
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Di Pillo Antonio, anni 18 27 maggio
Liberatore Aldo Nicola, anni 85 29 maggio
D’Aurora Sebastiano, anni 54 1 giugno
Di Cesare Raffaele, anni 62 2 giugno
Santilli Anna Maria, anni 77 2 giugno
Di Nunzio Vittorio, anni 72 4 giugno
Antolini Geremia, anni 96 6 giugno
Farfalla Vincenza, anni 86 6 giugno
Boccabella Luciano, anni 68 6 giugno
De Pamphilis Luigi Donato, anni 93 24 giugno
Maria Longhi, di anni 102 25 giugno
Casasanta Maria Lucia, di anni 89 26 giugno

Sono tornati alla casa del Padre

UN ULTIMO SALUTO
AL MIO CARO NIPOTE FABIO
Raccogliamoci di nuovo tutti a pregare
per la perdita di Fabio il mio nipote più caro
una sera di aprile, colpito da un forte dolore
è tornato in cielo nella casa del Signore.

Un bell’uomo ancora giovane e premuroso
soprattutto con Cecilia e Francesca la sua sposa.
Nel il giorno di Pasqua lasciò questo mondo
e nel nostro cuore una ferita profonda.

Amava tanto la vita e il suo lavoro
ogni cosa da fare la faceva con amore
carico di energia e di buona volontà
è sempre stato l’orgoglio della nostra comunità.

Aveva un bellissimo rapporto con molti amici
passavano insieme i momenti più felici
intelligente quanto umano
un vero artista e buon cristiano.

Di fronte a questo dolore così toccante e commovente
strappò tantissime lacrime ai pratolani presenti.
Con il morale ancora a pezzi in un clima di dolore
abbiamo accompagnato Fabio alla sua nuova dimora.

Lo raccomandiamo al nostro Dio misericordioso
di concedergli la pace e un meritato riposo.

Ciao Fabio, sarai sempre nel mio cuore.Aldo Pizzoferrato

Tofano Rino Maria, di Rocky e Di Cioccio Anna Gina   11 giu
Colaiacovo Lucilla, di Emanuele e Maspardi Francesca  11 giu

Hanno ricevuto la grazia del Battesimo

In ricordo
di Dino

Il 26 luglio 2017 saranno
due anni dalla salita al
cielo di Dino. La sua
famiglia lo ricorda con
amore immenso, un
amore che è più forte
della morte e che nessu-
na barriera potrà mai
arginare.

LAUREA
Il giorno 19 aprile 2017 Mariachiara Santacroce
si è laureata in Economia Aziendale e
Management presso l’Università Commerciale
Luigi Bocconi di Milano discutendo la tesi
“Strategie di internazionalizzazione nel settore
della pasta alimentare: uno studio di fattibilità”.
Un grandissimo augurio anche dalla Redazione.

Rosanna Lerza
in Di Renzo

Ora che anche il tuo Papà
è vicino a te…

sarete in due a pregare per
noi.

Una prece.
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LA VIRTUS PRATOLA VOLA IN PROMOZIONE
L’Asd Virtus Pratola Calcio nasce nell’estate del 2001 quando, a seguito
della rinuncia a svolgere l’attività giovanile da parte dell’Usd Pratola
1910, alcuni volenterosi decisero di prendere in mano le ceneri di un set-
tore giovanile ormai senza futuro dando vita alla Virtus Pratola Calcio. 
Nella stagione 2007/2008  la Prima Squadra  disputa il campionato di
Terza Categoria per 2 stagioni, classificandosi al 5° e ed al 9° posto. Nel
2009 arriva l’importante affiliazione con la Roma Calcio s.p.a. Nella
Stagione 2009/2010, su volere del nuovo Presidente Puglielli Massimo
Amedeo, la squadra della Virtus Pratola si scinde con una nuova
società: la Valle Peligna Calcio. Suddetta squadra vivrà 2 anni fantasti-
ci, con 2 promozioni che le farà calcare il campo della Prima Categoria
per la prima volta nella sua storia nella stagione 2011/2012.
Dopo il campionato di Seconda Categoria nella stagione 2012/2013,
nel campionato  2013-14 la Valle Peligna si fonde con la Virtus
Pratola Calcio. Questo accordo, voluto fortemente dai dirigenti di
entrambe le società, ha permesso la creazione di una struttura socie-
taria, con l’ingresso di nuovi soci e dirigenti, che garantirà stagioni
calcistiche gestite nella maniera più professionale possibile sotto il
nome di Virtus Pratola Calcio. Dopo la fusione, nella stessa stagione
calcistica, arriva la vittoria del Campionato di Seconda Categoria (71
punti) e la disputa del suo secondo Campionato di Prima Categoria

nella stagione 2014/2015 ottenendo un 6° posto. Stessa posizione di
classifica (a pari merito) anche nella stagione 2015/2016. 
Ad oggi la Virtus Pratola è un punto di riferimento per tutto il compren-
sorio per le attività che porta avanti dal 2001 con professionalità e qua-
lità sia come Scuola Calcio Qualificata Abruzzese sia come Settore
Giovanile, vantando la disputa di ben 17 campionati dalle giovanili alla
Prima Squadra, che i ragazzi disputano sempre con onore e rispetto. 
Ma veniamo alla Storia più recente, alla stagione appena conclusasi,
dove sono i numeri a farla da padrona: 72 punti realizzati, 21 vittorie, 9
pareggi e 0 sconfitte, 70 gol fatti e solo 21 gol subiti. Sono questi i gran-
di numeri che hanno portato la Virtus Pratola a vincere il Campionato di
Prima Categoria, sbaragliando le tante agguerrite avversarie. Motivo in
più d’orgoglio anche il primo posto nella Coppa Disciplina. In questa sta-
gione la Virtus Pratola ha scritto una nuova pagina di Storia societaria,
approdando per la prima volta nel Campionato di Promozione, e l’ha
fatto con sportività, lealtà, cuore e passione, senza mai mollare, senza
mai arrendersi, lottando su ogni pallone fino al 90esimo e oltre. Non
una gruppo, non una squadra, ma una famiglia sempre unita, anche nei
momenti di difficoltà incontrati durante la stagione. Dei ragazzi ecce-
zionali dentro e fuori dal campo che speriamo possano indossare anche
la prossima stagione la casacca biancorossa.
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ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –

Numeri Utili & Urgenze
Soccorso Emergenza 113
Emergenza Sanitaria 118
Vigili del Fuoco 115
Carabinieri 0864.27.31.26
Croce Verde 0864.27.44.37
Guardia Medica 0864.27.40.10
Ospedale Sulmona 0864.49.91
Ospedale Popoli 085.98.98.1
Municipio 0864.27.41.41
Polizia Urbana 0864.27.13.69
Polizia Stradale 0864.27.45.53
Protezione Civile Pratola  393.9904699   0864.27.41.98
Banca Credito Coop. Pratola 0864.27.51
Banca Credito Coop. Sulmona 0864.21.05.62
Banca Credito Coop. Corfinio 0864.73.20.28
Banca Credito Coop. Vittorito 0864.72.74.80
Banca Credito Coop. Popoli 085.98.60.95
Banca Credito Coop. Bussi 085.98.09.706
Banca Credito Coop. Castiglione 085.888.31.24
Banca Toscana 0864.27.42.32
Banca dell’Adriatico 0864.27.41.70 Fax 0864.27.81.26
Cassa di Risparmio 0864.27.31.38
Poste 0864.27.30.72

RESTAURI VOLTA

Nella foto: sono iniziati i lavori di restauro della Volta del Santuario. Il lavoro proseguirà per tutto il mese di luglio e agosto.
Al momento in cui esce il giornale, la somma raccolta per il restauro della Volta ammonta a 35.542,00 euro (ne servono oltre
100.000,00). Chi intendesse contribuire, può farlo personalmente a mano oppure tramite Banca alle seguenti coordinate: 

• BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI PRATOLA PELIGNA - PARROCCHIA MARIA SS. DELLA LIBERA
IBAN:  IT20 J08 74740 71 000 000 000 2248       SWIFT:  ICRAITRRKR0 

• Causale del versamento:  Restauro Volta del Santuario


